
di Gilda Fusco
◗ TRENTO

Un pacco con 5.521 firme conse-
gnato al presidente del consiglio
provinciale Dorigatti e la racco-
mandazione di prendere le deci-
sioni come “genitori” e non co-
me politici. Erano quasi le 13
quando una delegazione dei co-
mitati contro i vaccini è stata ri-
cevuta in consiglio dopo aver
protestato in piazza Dante con-
tro il nuovo decreto sulle vacci-
nazioni. A prendere la parola
c’erano Patrizia Filippi (la presi-
dente di Vaccinare informati),
Monika Theresia Abt, Gianni
Tabarelli e Valentina Cova per
chiedere alla Provincia di inter-
venire contro la stretta imposta
per decreto dal ministero della
sanità. A loro ha risposto l’asses-
sore Luca Zeni, per spiegare che
“si tratta di un tema delicato a
cavallo tra razionalità ed emoti-
vità, su cui la Provincia si deve
affidare alle autorità sanitarie:
Istituto superiore di sanità e Or-
ganizzazione mondiale della sa-
lute. Altrimenti - ha detto - è
l’anarchia istituzionale». Zeni
ha detto che un obbligo deve
prevedere anche una serie di
sanzioni: «Ma la Provincia potrà
intervenire chiedendo al Parla-
mento di valutare la proporzio-
nalità di queste sanzioni».

Le sanzioni giudicate eccessi-
ve erano uno dei temi al centro
della protesta organizzata in
piazza Dante. Erano in tanti da-
vanti alla Regione ieri mattina,
sicuramente più di 200, a mani-
festare contro l’obbligo di vacci-
nazione discusso a livello nazio-
nale. Il presidio, organizzato
dall’associazione “Vaccinare in-
formati”, è stato l’occasione per
portare in Consiglio le firme rac-
colte in Trentino e per racconta-
re le esperienze dei genitori ac-
corsi.

«Mi sembra di essere tornata

a trent’anni fa – racconta Car-
men Telch, pensionata – quan-
do sono finita in tribunale per-
ché non volevo vaccinare i miei
3 figli, i quali si sono fatti le loro
malattie esantematiche e sono
perfettamente sani. Io affrontai
questa situazione da sola».

«Sono molto preoccupata,
perché questo decreto mette in
pericolo la salute dei nostri bam-
bini» dice Sabrina Lenzi, madre
di due figli (2 e 5 anni), il primo
completamente vaccinato, men-
tre il secondo protetto solamen-
te dal tetano. Già, perché molti

di loro non rifiutano completa-
mente i vaccini: «Sono i modi in
cui vengono fatti ad essere rifiu-
tati – spiega Sabrina – perché fa-
re 4 o 6 vaccini alla volta quando
i bambini sono molto piccoli
può essere nocivo».

«Non siamo “No-vax”, non

siamo contro i vaccini – ribadi-
sce Patrizia Filippi, presidente
di Vaccinare informati – ma
semplicemente per una corretta
informazione e per la libera scel-
ta dei genitori». Già, libera scel-
ta. Ma cosa risponderebbe alle
accuse di un genitore che vor-

rebbe vaccinare suo figlio e che,
per problemi immunitari o aller-
gici, non può farlo? Come ri-
spondere alle accuse di mettere
a repentaglio la vita di altri bam-
bini che, per motivi medici, non
possono essere vaccinati? «Non
si possono mettere in competi-
zione due diritti fondamentali,
quello alla salute e quello
all’istruzione – risponde Patrizia
Filippi – perché la scelta di non
vaccinare non è dettata da una
ideologia, ma dalla volontà di as-
sicurare il benessere ai propri
bimbi».

Schierato anche Marco Pat-
ton, già consigliere comunale
per tre legislature, naturopata e
insegnante presso l’istituto San-
dro Pertini: «Bisogna riconosce-
re che è l’igiene ad aver migliora-
to la qualità della vita, non i vac-
cini. Definire obbligatori 12 vac-
cini è eccessivo, bisogna sceglie-
re quelli davvero importanti. Ai
miei figli, ad esempio, ho fatto
fare solo l’antipolio. Il mio nipo-
tino invece è stato vaccinato da
tutto per via del terrorismo
dell’informazione».

Le proposte di modifica di Panizza
TRENTO. Nulla da dire
sull’obbligo delle vaccinazioni,
ma il senatore Franco Panizza
(Patt) ha comunque presentato
alcuni emendamenti al decreto
legge del 7 giugno scorso sulle
“disposizioni urgenti in materia
di prevenzione vaccinale”. In
particolare le modifiche previste
dal senatore autonomista (che
dovranno essere votate in sede di
conversione in legge del decreto)
hanno l’obiettivo di diminuire le
sanzioni previste per i genitori
che non intendono vaccinare i
propri figli, di abrogare la

possibile revoca della potestà
genitoriale e infine di modificare i
termini per le procedure previste
dal decreto in modo da
dilazionare i tempi e rendere la
vita più semplice alle famiglie.
Obiettivi condivisi anche da
alcuni senatori altoatesini che
hanno firmato gli emendamenti.
In particolare sul fronte delle
sanzioni le modifiche prevedono
un abbassamento a un importo
variabile tra 200 e 1.500 euro
(mentre il decreto prevede invece
sanzioni variabili tra i 500 e i
7.500 euro).

Gli emendamenti al decreto legge

◗ TRENTO

Sono una trentina ogni anno
le segnalazioni di maltratta-
menti di animali. Lo ha detto
ieri nell’aula del consiglio pro-
vinciale l’assessore Luca Zeni,
in risposta a un’interrogazio-
ne presentata dal consigliere
di Forza Italia, Giacomo Bezzi.

Bezzi in realtà chiedeva se
in Trentino sia possibile se-
gnalare i casi di maltrattamen-
to di animali domestici; se sia
possibile farlo direttamente al-
la Provincia e se c'è l'intenzio-
ne da parte dell’amministra-
zione di istituire uno sportello
o un numero verde per le se-
gnalazioni. Infine, Bezzi ha
chiesto quanti siano i casi di
maltrattamenti negli ultimi
tre anni in Trentino.

L'assessore Zeni ha spiega-
to in aula che l'amministrazio-
ne monitora le segnalazioni ri-
ferite anche da singoli cittadi-
ni su maltrattamenti ad ani-
mali domestici. La maggior
parte di queste segnalazioni

non ha dato seguito a sanzioni
amministrative o giudiziarie e
per il momento non si ritiene
opportuno attivare un nume-
ro verde o uno sportello ad
hoc dal momento che si tratta
di circa 32 segnalazioni all'an-
no.

Zeni ha anche fornito l’elen-

co delle segnalazioni da cui ri-
sultano (tra le denunce fonda-
te) la confisca di un cane a
Denno (nel 2015), denunce
per maltrattamenti di cani ad
Arco e Rovereto (2016), una
denuncia per maltrattamenti
a una pecora a Trento e la con-
fisca di asini a Peio.

In Provincia 5.521 firme:
«Sui vaccini serve libertà»
Duecento persone in piazza per protestare contro la stretta decisa dal ministero
L’assessore Zeni: «Fiducia nelle autorità sanitarie, lavoreremo sulle sanzioni»

La protesta organizzata ieri mattina in piazza Dante (foto Panato)

◗ TRENTO

Sul fronte dei vaccini dopo le
prime prese di posizione della
minoranza ora arriva anche
un’iniziativa da parte di un con-
sigliere della maggioranza. Si
tratta di Lorenzo Baratter (fre-
sco di riammissione nel Patt
dopo la sospensione legata alla
vicenda giudiziaria di cui è sta-
to protagonista) dopo che già
Degasperi, Kaswalder e Fugatti
hanno presentato una propo-

sta di mozione con l’obiettivo
di impegnare la Provincia a far
presente al ministero della sa-
nità “le criticità che caratteriz-
zano - secondo i consiglieri - il
decreto legge sui vaccini”.

Baratter è intervenuto in real-
tà con un’interrogazione intito-
lata “vaccinazioni: sì alla sensi-
bilizzazione, no alla coercizio-
ne”. Il consigliere - come gli al-
tri colleghi dell’opposizione - si
sofferma sulla severità delle
sanzioni previste dal decreto

legge, cita l’esempio degli altri
paesi europei (che hanno un at-
teggiamento più blando nei
confronti delle vaccinazioni) e
conclude invitando la Provin-
cia a intervenire presso il mini-
stero perché si punti alla
“sensibilizzazione e non alla
coercizione” invitando inoltre
gli organi pubblici a effettuare
una campagna di sensibilizza-
zione ampia ed equilibrata per
aumentare la copertura vacci-
nale.

sulla stessa linea dell’opposizione

Baratter si smarca: «Sensibilizzazione, non coercizione»

Lorenzo Baratter (Patt)

i dati forniti dalla provincia

Bestie maltrattate, poche denunce
Trenta segnalazioni all’anno, ma raramente scatta l’indagine

La pecora maltrattata a Trento: in questo caso è scattata la denuncia

◗ TRENTO

Proseguirà questa mattina -
dopo il dibattito di ieri pome-
riggio - il confronto sul dise-
gno di legge dedicato alla mo-
bilità sostenibile presentato
dalla giunta provinciale, an-
che sulla base di un intervento
analogo di iniziativa popolare.
Secondo l’assessore Gilmozzi
(proponente della norma) l’ini-
ziativa della giunta riassume
anche gli obiettivi della norma
popolare, anche se non propo-
ne la gratuità dei trasporti sui
mezzi pubblici: «Si tratta di
somme a cui non possiamo ri-
nunciare, attorno ai 22 milioni
di euro all’anno». Di diverso
avviso è stato invece Filippo
Degasperi (Movimento 5 Stel-
le) che ha messo in evidenza le
differenze sostanziali tra i due
disegni di legge. Oggi il dibatti-
to prosegue dopo una pausa,
chiesta proprio dall’assessore
Gilmozzi, per riflettere sugli
emendamenti alla norma pre-
sentati dai consiglieri.

Torna in aula
oggi la legge
sullamobilità

◗ TRENTO

Con la firma di Uil, Nursing up
e Cisl, Apran ha sottoscritto
l’accordo per istituire le figure
di responsabile d’ufficio o re-
sponsabile di incarico specia-
le, nell'ambito del contratto
del comparto sanità. Fp Cgil -
come si legge in una nota dif-
fusa ieri dal sindacato - ha
scelto di non firmare: «Com-
pletamente disattese – spiega-
no Gianna Colle e Giampaolo
Mastrogiuseppe – le promes-
se sottoscritte da Rossi a no-
vembre, che prevedeva l’omo-
geneizzazione del contratto a
quello delle autonomie loca-
li». Nel documento (si legge in
una nota diffusa dalla Cgil)
Apran ha inserito in premessa
che tutti i dipendenti dell'
Apss appartenenti ai ruoli am-
ministrativo – tecnico - profes-
sionale e sanitario sono sotto-
posti all’ordinamento del per-
sonale della Provincia ma poi
le azioni sembrano andare nel
verso opposto: «Nella stesura

del documento c’è solo la pro-
gressione, di fatto, per 55 per-
sone. Pochissime e il loro be-
neficio va probabilmente a di-
scapito di quello degli altri, sia
nell’immediato che nel futu-
ro».

Anche la Fenalt ha scelto di
non firmare l’accordo giudi-
candolo una “sconfitta dei la-
voratori a vantaggio di poche
posizioni organizzative” co-
me ha detto Paolo Panebian-
co.

Su posizioni diverse invece
Nursing Up che ha diffuso un
comunicato unitario con la
Uil: «Il meglio è nemico del be-
ne e siamo rimasti al tavolo di
trattativa per dare ai responsa-
bili di ufficio dell’Azienda sani-
taria i riconoscimento che -
per le responsabilità che eser-
citeranno nella nuova organiz-
zazione aziendale - si merita-
no». Per il comparto della sani-
tà della Provincia di Trento è
in realtà l’ennesima divisione
dei sindacati all’interno della
contrattazione.

Cgil e fenalt non ci stanno

Sanità, sindacati divisi
sui responsabili di ufficio
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Ferrari incalza l’università
«Dalla Provinciamai ingerenze»
L’assessora: «Accuse infondate». Nessun accenno al debito di PiazzaDante

L’assemblea

di Marika Damaggio

Sanità

Ruoli apicali,
sì di Uil, Cisl
e Nursing up

U il, Cisl e Nursing up
hanno siglato ieri
all’Apran l’ipotesi di

accordo stralcio per i
responsabili d’ufficio e gli
incarichi speciali
dell’Azienda provinciale per
i servizi sanitari. Il tavolo
contrattuale era stato
attivato nell’ottica di
intraprendere un percorso
di armonizzazione
contrattuale
giuridico/economica che
inizialmente riguardava la
posizione di 55 dipendenti
«amministrativi» dell’Apss
titolari di posizione
organizzativa (quindi
apicale) con quelli della
Provincia che svolgevano
analoghe funzioni. De
facto, però, non verranno
equiparati ma sarà loro
garantita la progressione di
carriera. Un compromesso.
«L’intesa è lo strumento
necessario e sufficiente per
consentire uno sviluppo di
carriera a quelle
professionalità
amministrative e tecniche
che in questi anni hanno
spesso sopperito alla
costante decrescita di
dirigenti del ruolo
professionale, tecnico e
amministrativo— scrivono
Uil e Nursing up—. Non
solo: l’accordo chiarisce che
questo è solo il primo passo
verso un più generale
percorso di armonizzazione
del personale tecnico-
amministrativo con il
personale del comparto
autonomie locali della
Provincia». Dura invece la
Cgil che non ha firmato:
«Completamente disattese
— spiegano Gianna Colle e
Giampaolo Mastrogiuseppe
— le promesse sottoscritte
da Rossi a novembre, che
prevedevano
l’omogeneizzazione del
contratto a quello delle
autonomie locali».
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Maturità, Caproni spiazza gli studenti
La sorpresa dei candidati: «Siamo arrivati amala pena aMontale». Piacciono ambiente e robot

TRENTO Tesi, emozionati, ma
pur sempre sorridenti. Il day
one degli esami di maturità
2017 è passato: era il giorno
meno temuto, quello dedicato
alla prova di italiano e nono-
stante le sorprese dell’ultimo
minuto (vedasi Caproni), gli
studenti di Trento si sono detti
soddisfatti.

«Tracce non difficili»
«Sono sollevata, le tracce

non erano difficili e incontra-
vano i miei interessi. Io ho
scelto il saggio breve dedicato
a lavoro e nuove tecnologie»
spiega Giada, ultimo anno del-
l’Istituto tecnico economico
Tambosi Battisti. Come lei Ca-
terina: «È stato molto interes-
sante riflettere su una tematica
tanto attuale: l’effetto delle
tecnologie nella nostra società
e, più nello specifico, nel
mondo del lavoro. Credo si
debba guardare con molta at-
tenzione all’innovazione: va
bene il progresso,ma ricordia-
moci anzitutto delle persone».
Le ragazze, insomma, sembra-
no avere le idee chiare: la ma-
turità serve, sì, ma solo se ha
attinenza con la contempora-

neità. E le tracce scelte dal Mi-
nistero dell’istruzione sem-
bravano, almeno in parte, an-
dare in questa direzione. Oltre
al saggio socio-economico de-
dicato all’automazione nel
mondo del lavoro, da svolgersi
a partire da un articolo di Enri-
co Marro per Il Sole24Ore, in-
fatti, i ragazzi hanno potuto
scrivere di «Disastri e ricostru-
zioni» per l’ambito storico-po-
litico con testi di Giorgio Boat-
ti, Alvar Gonzales Palacios e
Machiavelli, di «Robotica e fu-
turo tra istruzione, ricerca e
mondo del lavoro» per l’ambi-
to scientifico, ma anche del
«Miracolo economico» per il
tema di carattere storico, non-
ché di «Progresso» per il tema
generale con a supporto un te-
sto di Edoardo Bonelli tratto
dal Corriere della sera del 7
agosto 2016, e di «Natura, tra
minaccia e idillio nell’arte e
nella letteratura» per il saggio
artistico-letterario, con imma-
gini di William Turner, Giu-
seppe Pellizza di Volpedo e po-
esie di Pascoli eMontale. «Una
traccia bellissima che mi ha
spinto a riflettere sul rapporto
tra uomo enatura. È statomol-

to sfidante scrivere di un tema
simile» assicura entusiasta Lo-
renza, del liceo scientifico Le-
onardo da Vinci.

Il poeta sconosciuto

La traccia che invece imatu-
randi considerano solitamen-
te un «porto sicuro», ovvero
l’analisi del testo, quest’anno
ha riservato sorprese amare.
Almeno a una prima lettura.

«Studiate Caproni! Pensava-
mo fosse un insulto alla clas-
se. E invece» commenta ironi-
co Jacopo, sempre del da Vin-
ci. Già, perché è stato proprio
Giorgio Caproni l’autore pro-

posto per l’analisi del testo
con la sua lirica «Versicoli
quasi ecologici» del 1972, trat-
ta dalla raccolta Res Amissa.
Un testo (e un autore) di cui
«nessun maturando aveva
sentito parlare prima di ieri.
«A mala pena siamo arrivati a
studiare Montale» esclama Fi-
lippo, maturando del liceo
classico Prati. In ogni caso, gli
studenti hanno deciso di ac-
cettare la sfida. «Anche se non
lo conoscevamo, non è stato
difficile. Avevamo riferimenti
biografici sull’autore e l’analisi
richiesta non andava molto in
profondità» commenta il
compagno di classe Tomma-
so.
Il toto-traccia degli studenti

— dai licei agli istituti tecnici
—, invece, è fallito: erano certi
che ci sarebbero state tracce
sulla Strage di Capaci, su Fidel
Castro e su Dario Fo. «Ma, alla
fine — garantiscono — è an-
data bene lo stesso». Così,
qualche ora di pausa e poi di
nuovo sui libri — come un al-
tro mezzo milione di studenti
italiani — per preparare se-
conde e terze prove e, soprat-
tutto, gli orali: i più temuti. Il
tutto, spingendo già i pensieri
al dopo esami: tra università e
gap year all’estero, i maturandi
2017 sembrano avere ben chia-
ro che gli esami non sono la
meta, piuttosto il punto di par-
tenza.

Silvia Pagliuca
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Sui banchi Gli studenti immortalati ieri poco prima di iniziare la prova scritta d’italiano (Foto Matteo Rensi)

La vicenda

● L’assemblea
dell’università
si è tenuta ieri
nell’auditorium
di Lettere. È la
quinta edizione
dell’incontro
pubblico.

● L’assessora
Ferrari è
intervenuta
dicendo che
«era il
momento di
dirci le cose in
faccia». Ha
negato
qualsiasi
ingerenza della
Provincia
sull’ateneo
difendendo la
collaborazione.

TRENTO Prima di lei, interventi
garbati e orientati al tema del-
la serata («Salute, sanità, sape-
ri»). Poi la diplomazia zucche-
rina dei primi quarantaminuti
s’è interrotta repentinamente,
aprendo i rubinetti a un flusso
di verità scrosciante. «Vi parle-
rò con franchezza, perché que-
sto è il momento per dirci le
cose in faccia», ha esordito
l’assessora Sara Ferrari duran-
te la quinta assemblea aperta
dell’università di Trento. Nes-
suna divagazione, bensì una
sorta di chiarimento vis a vis.
«Gli atti che abbiamo firmato,
dal patto di stabilità al docu-
mento d’indirizzo, sono stati
concordati con il rettore». Una
reciprocità eletta— tra gli altri
— a esempio «di eccellente
collaborazione». «Ogni paura
di ingerenza della Provincia
verso l’università è infondata:
non c’è alcun indizio, nessun
sintomo che ciò sia accaduto o
accadrà». Nessun riferimento,
nel suo intervento, al piano di
rientro per colmare il debito di
Piazza Dante verso l’ateneo (ol-
tre 200 milioni). Ferrari ha
piuttosto esortato la comunità
accademica a rileggere quanto
fatto sino a oggi («Perché sia-
mo consapevoli dell’enorme
patrimonio di cui disponia-
mo: la nostra università»).
«Mi piacerebbe dare un ta-

glio franco a questo appunta-
mento» ha detto ieri Sara Fer-
rari, prendendo parola dopo il
presidente Innocenzo Cipol-
letta, il sindaco Alessandro
Andreatta e l’assessore Luca
Zeni. «Sono assessora all’uni-
versità e la ricerca, una delega
che non esisteva prima dell’ac-
cordo diMilano—ha spiegato
— Tale ruolo significa facilita-
re le relazioni tra un’istituzio-
ne e l’altra». Una sorta di con-
giunzione non sempre facile.
«Ho la responsabilità di con-
dividere con il rettore degli atti
ben precisi: il patto di stabilità,

che stabilisce come gestire il
personale, così come l’atto di
indirizzo che definisce quali
strategie mettere in campo».
Non solo programmazione,

però. «Al contempo io posso
apparire come l’agente dell’in-
gerenza politica della Provincia
sull’università: un rischio legit-
timo, ma la paura è infondata»
ha chiarito rafforzando il con-
cetto: «Ritengo non ci sia alcu-
na prova, alcun sintomo, alcun
indizio che questo stia per avve-
nire o sia avvenuto. Se qualcuno
vuole dimostrarmi il contrario
ben volentieri, correggersi è le-
gittimo». Viceversa, Ferrari ha
voluto ricordare il ruolo strate-
gico che l’ateneo ha per Piazza
Dante: «I rapporti sono eccel-
lenti e siamo attentissimi per-
ché conosciamo il valore di
questo patrimonio. Quindi ver-
so tale timore d’ingerenza affer-
mo viceversa il valore positivo
della nostra relazione, per cui
ringrazio il rettore Paolo Colli-

ni».
Ferrari ha quindi ricordato il

disegno politico, ossia la defini-
zione di un sistema integrato
dell’alta formazione e della ri-
cerca. «Abbiamo deciso di raf-
forzare i rapporti dell’università

con gli altri enti di ricerca: solo
noi, per esempio, abbiamo la
doppia affiliazione, ciò sintetiz-
za la capacità di collaborazione
reciproca».
«Abbiamo davanti due im-

portanti autonomie a confronto

che finora hanno prodotto ri-
sultati eccellenti», ha detto in
apertura Innocenzo Cipolletta,
enfatizzando il ruolo attivo del-
la comunità accademica e le
sue ricadute sul territorio.
«Non abbiamo una facoltà di
medicina — ha ricordato —
ma ciò non ci impedisce di oc-
cuparci di salute e contribuire a
riflettere sulle grandi sfide di
domani». Il master in via di at-
tivazione con Fbk, aperto a lau-
reati in medicina, è uno degli
esempi espliciti, ha rimarcato il
presidente.
«L’università deve essere

consapevole delle inquietudi-
ni che colpiscono i cittadini—
ha aggiunto il sindaco Andre-
atta — Mi rivolgo allora a voi,
chiedendovi di farvene carico
perché avete una responsabili-
tà in termini di divulgazione».
A imporsi, ha spiegato il pri-
mo cittadino, «è una cultura
antiscientifica dilagante, in
cui prevalgono il pensiero ma-
gico e le cure infondate». Uno
scoramento, tra evidenze ac-
quisite e fiducia dei cittadini,
rimarcato anche dall’assessore
Luca Zeni: «Oggi siamo in una
fase di conoscenza diffusa che
si rivela polverizzazione dei sa-
peri». Una deriva, ha spiegato,
che pone le istituzioni davanti
a una responsabilità. «Neimo-
menti normali possiamo ac-
compagnare lo sviluppo della
società, ma nelle crisi serve un
surplus: dobbiamo essere sia
guida sia riferimento per i cit-
tadini». Di qui il ruolo del-
l’università «che è avanguar-
dia del cambiamento in un
momento di spaesamento ge-
nerale». Ecco, allora, l’auspi-
cio per tornare al rispetto geo-
metrico delle parti: «La colla-
borazione tra università e Pro-
vincia, nel rispetto dei ruoli,
sarà la chiave per ricostruire il
patto sociale che invece rischia
di andare disperso».
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«Franchezza» In alto l’assessora Ferrari. Sopra il presidente Cipolletta
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